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AGENZIE 

L'80% italiani punta su IA in sanità, ma non sostituisce medico Utile anche per l'alfabetizzazione sanitaria 
dei cittadini (ANSA) - ROMA, 02 LUG - Nove cittadini su dieci ripongono aspettative positive nei processi di 
digitalizzazione in sanità, considerando particolarmente utili servizi come la cartella clinica elettronica, le 
prenotazioni online, la telemedicina. Circa l'80%, inoltre, ripone aspettative positive nei confronti 
dell'Intelligenza Artificiale ed è convinto che possa migliorare la qualità dei servizi sanitari. Tuttavia, esprime 
preoccupazione sull'affidabilità delle diagnosi, sulla possibilità che l'IA possa sostituire il personale medico e che 
si crei una dipendenza dalla tecnologia. Sono alcuni dei dati che emergono da una da un'indagine eseguita da 
Fondazione Mesit in collaborazione con il network PreSa presentato oggi a Roma nel corso dell'evento Talking 
Health 'La Sanità del futuro tra comunicazione digitale, AI e innovazione tecnologica", organizzato da 
Fondazione Mesit con il contributo non condizionante di Sanofi. "Dallo studio emerge chiaramente la positività 
che i cittadini hanno sul ruolo che l'intelligenza artificiale avrà sul miglioramento della qualità dei servizi 
sanitari", afferma Marco Trabucco Aurilio, presidente di Fondazione Mesit. "Non solo: l'Intelligenza Artificiale 
potrà essere un valido strumento nel gap di informazione sanitaria che persiste tra i cittadini, quindi un utile 
strumento per supportare l'alfabetizzazione sanitaria, che deve essere considerato a tutti gli effetti un bisogno 
di salute dei cittadini". La transizione digitale del servizio sanitario è in corso e il Pnrr sta dando un contributo 
decisivo in questo settore. "Siamo nel cuore della spinta data dal Pnrr in ambito sanità", illustra Deborah De 
Cesare, direttrice dell'Osservatorio Sanità Digitale del Politecnico di Milano. "Stiamo assistendo a una crescita 
degli investimenti in digitalizzazione e ci fa piacere vedere che c'è stata una crescita forte rispetto agli anni 
recenti. Ci aspettiamo per i prossimi anni una crescita ancora maggiore perché diverse azioni sono in fase di 
realizzazione: dal fascicolo sanitario alle piattaforme di telemedicina", aggiunge. Nel frattempo anche in Europa 
cresce l'interesse per la sanità digitale. Nei mesi scorsi, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno raggiunto un 
accordo politico sulla proposta della Commissione di uno spazio europeo dei dati sanitari. I temi sul piatto sono 
molti, non ultimo quello della sicurezza. "Il 20% degli attacchi informatici avviene nell'ambito della salute, ma si 
sta facendo molto su questo fronte sia a livello italiano sia su scala europea", ricorda il presidente di Netgroup 
spa Giuseppe Mocerino secondo cui, tuttavia, l'Europa dovrebbe puntare a "una sovranità europea dei dati". 
Intanto sul tema dell'Intelligenza Artificiale si ta lavorando anche in Italia. "Sono in corso le ultimi audizioni su 
decreto liste d'attesa e stiamo organizzando le audizione su decreto intelligenza artificiale. Sono due decreti 
importantissimi: il Governo sta mettendo molta attenzione sulla digitalizzazione nel sistema sanitario. Anche 
perché il nostro Governo parte da un principio cardine per cui i soldi utilizzato in sanità sono un costo e non un 
investimento", conclude la senatrice Elena Murelli. (ANSA). 2024-07-02T13:35:00+02:00 Y76-SAM ANSA per 
CAMERA28 
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Cattani (Farmindustria), accelerare innovazione per cittadini "L'Europa in un momento di oscurantismo 
ideologico" (ANSA) - ROMA, 02 LUG - "Siamo in un momento fondamentale in cui ci sono nuove opportunità 
che derivano dalla scienza, dalla ricerca, dalla possibilità di impiegare i dati, il cui uso è già concreto nella nostra 
industria" e che in campo farmaceutico permettono "una riduzione del 40% dei tempi di sviluppo farmaci. La 
politica, intesa in senso alto, deve capire di cosa ha bisogno questa innovazione per arrivare più velocemente al 
cittadino". È quanto ha affermato il presidente e AD di Sanofi Italia e presidente di Farmindustria Marcello 
Cattani, intervenendo all'evento "Talking Health. La Sanità del futuro tra comunicazione digitale, AI e 
innovazione tecnologica", organizzato da Fondazione Mesit con il contributo non condizionante di Sanofi. "Sono 
già 270 le aziende farmaceutiche che fanno rediscovery tramite l'intelligenza artificiale. Due candidati farmaci 
per combattere l'antimicrobico-resistenza, sono frutto della ricerca sui soli soli dati. Questo è straordinario", ha 
aggiunto. "Il problema è come accompagnare un questo 'torrente' che viaggia a una velocità impressionante", 
ha proseguito Cattani. Secondo il presidente di Farmindustria, in Europa, in questo momento ciò non sta 
avvenendo. "L'Europa si trova in un momento di oscurantismo ideologico verso tutta l'innovazione" e di 
incapacità "nel tradurre questo in opportunità per i cittadini e per l'economia. Cosa che stanno invece facendo 
in maniera competitiva gli Usa, la Cina, l'India", ha detto. "Lo scenario attuale ha un potenziale enorme e 
possono venire grandi opportunità. C'è però bisogno di volontà politica e visione", ha concluso Cattani. (ANSA). 
2024-07-02T16:24:00+02:00 Y76-MAR ANSA per CAMERA28 
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Aceti (Salutequità), telemedicina può aumentare diseguaglianze Oggi è destinata solo a chi ha 
un'alfabetizzazione digitale (ANSA) - ROMA, 02 LUG - "La sanità digitale è uno strumento per migliorare 
l'efficienza e l'efficacia del servizio sanitario nazionale e incidere su un tema fondamentale per i cittadini: 
l'accessibilità. Tuttavia, se vediamo come si sta processando questa opportunità all'interno del sistema, sembra 
più un qualcosa da contenere che un'opportunità". È quanto ha detto il presidente di Salutequità Tonino Aceti, 
intervenendo all'evento "Talking Health. La Sanità del futuro tra comunicazione digitale, AI e innovazione 
tecnologica", organizzato da Fondazione Mesit con il contributo non condizionante di Sanofi. Si guardi alla 
telemedicina, ha detto Aceti. "Da una parte c'è un finanziamento di 1 miliardo nel Pnrr, dall'altro un target di 
poco conto di 200-300 mila persone da raggiungere", ha commentato. "Inoltre, i criteri di eleggibilità 
impongono che si tenga conto dell'alfabetizzazione del paziente, cioè della sua capacità di usare gli strumenti 
digitali. Si tratta di una contraddizione perché nei fatti esclude le persone più fragili che sono quelle che più 
hanno bisogno di questi strumenti. Nella stessa direzione - ha proseguito - va l'indicazione secondo cui si deve 
tenere conto della strumentazione tecnologica a disposizione". In sostanza, ha concluso Aceti, si tratta di 
interventi "schizofrenici in cui da una parte si considera la telemedicina un'opportunità per migliorare il servizio 
sanitario; dall'altra i criteri di eleggibilità vanno a distruggere le potenzialità di questi strumenti. Bisogna 
intervenire - ha concluso - se no è un'opportunità solo a parole". (ANSA). 2024-07-02T16:27:00+02:00 Y76-MAR 
ANSA per CAMERA28 
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ADN0762 7 CRO 0 ADN CRO NAZ SALUTE: AI AL POSTO DEI MEDICI? ITALIANI DIVISI, 46% SI FIDA 'POCO' 
MA 40% 'ABBASTANZA' = L'indagine, tuttavia 9 cittadini su 10 pensano che digitalizzazione e intelligenza 
artificiale possono migliorare la qualità dei servizi Roma, 2 lug. (Adnkronos Salute) - Se al posto del medico 
ci fosse un robot o un computer guidato dall'intelligenza artificiale, i cittadini italiani si fiderebbero di una 
diagnosi senza l'intervento umano? "Il 46,3% ha risposto 'mi fiderei poco' ma il 40% 'abbastanza'. Tuttavia, 9 
cittadini su 10 pensano che digitalizzazione e intelligenza artificiale 'possono migliorare la qualità dei servizi'. 
Questo in prospettiva, perché oggi ancora c'è fiducia quasi generale nel parere dei medici, anche se troppo 
spesso non sono chiari e comprensibili nelle loro spiegazioni". Sono i dati che emergono dall'indagine della 
Fondazione Medicina sociale e innovazione tecnologica (Mesit) condotta con PreSa, network editoriale di 
promozione della salute. L'indagine - basata su interviste a un campione di 1.000 persone - è stata presentata 
da Marco Trabucco Aurelio, presidente di Mesit nella sede di Confitarma a Roma, nell'evento 'Talking Health, la 
sanità del futuro tra comunicazione digitale, Ai e innovazione tecnologica'. Mentre l'intelligenza artificiale 
compie passi da gigante quotidiani, "nove italiani su dieci danno ancora molto credito alle valutazioni dei 
medici ('molto' o 'abbastanza'). Ma 2 su dieci pensano che i medici raramente diano informazioni chiare e 
comprensibili e 7 su dieci ritengono che 'non sempre' siano chiari e comprensibili", si legge nell'indagine. C'è 
comunque "un 17,7% che sui temi sanitari si informa sul web e sui giornali online, mentre tutti gli altri 
continuano a rivolgersi al sapere dei medici. Il 44,8 % ritiene le notizie in tema salute sul web 'poco affidabili', 
mentre il 42,2% le ritiene 'abbastanza affidabili'". C'è molta fiducia sul fatto "che digitalizzazione e intelligenza 
artificiale possano migliorare i servizi sanitari, in particolare nei settori delle cartelle cliniche e delle prenotazioni 
online. Quanto ai timori che suscita l'intelligenza artificiale, i principali sono appunto l'affidabilità della diagnosi, 
la protezione dei dati, la sostituzione del personale medico e la crescente dipendenza dalle tecnologie", 
evidenzia l'indagine. (segue) (Frm/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 02-LUG-24 15:47 NNNN 
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ADN0763 7 CRO 0 ADN CRO NAZ SALUTE: AI AL POSTO DEI MEDICI? ITALIANI DIVISI, 46% SI FIDA 'POCO' 
MA 40% 'ABBASTANZA' (2) = (Adnkronos Salute) - Secondo Deborah De Cesare, direttrice dell'Osservatorio 
sulla sanità digitale del Politecnico di Milano, "c'è una grande crescita di interesse sull'Intelligenza artificiale da 
parte dei medici e anche un progressivo aumento dell'utilizzo. La ricerca evidenzia che i benefici sono 
considerati superiori ai rischi''. Il presidente di Farmindustria e presidente di Sanofi Marcello Cattani ha messo in 
luce la riduzione del 40% dei tempi dello sviluppo dei nuovi farmaci dovuto all'Intelligenza artificiale, ma ha 
aggiunto: "L'Italia deve cogliere le opportunità. Segnalo che la Cina ha da poco superato l'Europa nello sviluppo 
dei nuovi farmaci e che Paesi più vicini al nostro come Finlandia e Francia hanno appena varato le Agenzie per 
la salute digitale''. ''Otto cittadini su dieci ripongono aspettative positive circa l'intelligenza artificiale come 
occasione di miglioramento dei servizi sanitari; la digitalizzazione, favorita in nove casi su dieci, può permettere 
anche di colmare quel gap di alfabetizzazione sanitaria che va considerato come un bisogno di salute 
fondamentale, non sempre soddisfatto - ha sintetizzato il presidente di Fondazione Mesit, Marco Trabucco 
Aurilio - Non mancano delle perplessità sulla privacy del dato sanitario e la non sostituibilità del medico nella 
presa in carico globale del paziente: circa un intervistato su due, infatti, non si fiderebbe di una diagnosi 
suggerita dall'intelligenza artificiale''. (Frm/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 02-LUG-24 15:47 NNNN 
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IA al posto di medici? Indagine Mesit a evento "Talking Health" Roma, 2 lug. (askanews) - L'Intelligenza 
artificiale al posto dei medici? I cittadini italiani si fiderebbero di una diagnosi senza intervento umano? Il 46,3 
per cento hanno risposto: mi fiderei poco, ma il 40 per cento si fiderebbe "abbastanza". Tuttavia, 9 cittadini su 10 
pensano che digitalizzazione e Intelligenza artificiale possono migliorare la qualità dei servizi. Questo in 
prospettiva, perché oggi ancora c'è fiducia quasi generale nel parere dei medici, anche se troppo spesso non 
sono chiari e comprensibili nelle loro spiegazioni. Sono dati che emergono dall'indagine della Fondazione 
Medicina sociale e innovazione tecnologica (Mesit) condotta con PreSa, PreSa, network editoriale di promozione 
della salute. L'indagine è stata presentata da Marco Trabucco Aurelio, Presidente di Mesit nella sede di 
Confitarma a piazza Ss.Apostoli a Roma, nell'evento "Talking Health, la Sanità del futuro tra comunicazione 
digitale, AI e innovazione tecnologica". L'indagine è basata su interviste a un campione di 1000 persone. Mentre 
l'Intelligenza artificiale compie passi da gigante quotidiani, nove italiani su dieci danno ancora molto credito alle 
valutazioni dei medici ("molto" o "abbastanza"). Ma 2 su dieci pensano che i medici raramente diano 
informazioni chiare e comprensibili e 7 su dieci ritengono che "non sempre" siano chiari e comprensibili. C'è 
comunque un 17,7 per cento che sui temi sanitari si informa sul web e sui giornali online, mentre tutti gli altri 
continuano a rivolgersi al sapere dei medici. Il 44,8 per cento ritiene le notizie in tema salute sul web "poco 
affidabili", mentre il 42,2 per cento le ritiene "abbastanza affidabili". C'è molta fiducia sul fatto che 
digitalizzazione e Intelligenza artificiale possano migliorare i servizi sanitari, in particolare nei settori delle 
cartelle cliniche e delle prenotazioni online. Quanto ai timori che suscita l'Intelligenza artificiale, i principali sono 
appunto l'affidabilità della diagnosi, la protezione dei dati, la sostituzione del personale medico e la crescente 
dipendenza dalle tecnologie. Deborah De Cesare, Direttrice dell'Osservatorio sulla sanità digitale del Politecnico 
di Milano, ha illustrato un'indagine condotta fra 1000 medici: "C'è una grande crescita di interesse 
sull'Intelligenza artificiale da parte dei medici e anche una progressivo aumento dell'utilizzo. La ricerca 
evidenzia che i benefici sono considerati superiori ai rischi". Il Presidente di Farmindustria e Presidente di Sanofi 
Marcello Cattani ha messo in luce la riduzione del 40 per cento dei tempi dello sviluppo dei nuovi farmaci 
dovuto all'Intelligenza artificiale, ma ha aggiunto: "L'Italia deve cogliere le opportunità. Segnalo che la Cina ha 
da poco superato l'Europa nello sviluppo dei nuovi farmaci e che Paesi più vicini al nostro come Finlandia e 
Francia hanno appena varato le Agenzie per la salute digitale". "Otto cittadini su dieci ripongono aspettative 
positive circa l'Intelligenza artificiale come occasione di miglioramento dei servizi sanitari; la digitalizzazione, 
favorita in nove casi su dieci, può permettere anche di colmare quel gap di alfabetizzazione sanitaria che va 
considerato come un bisogno di salute fondamentale, non sempre soddisfatto -ha sintetizzato il Presidente di 
Fondazione Mesit, Marco Trabucco Aurilio- Non mancano delle perplessità circa la privacy del dato sanitario e la 
non sostituibilità del medico nella presa in carico globale del paziente: circa un intervistato su due, infatti, non si 
fiderebbe di una diagnosi suggerita dall'Intelligenza artificiale". Red 20240702T142457Z 
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